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FILIPPO PIZZOLATO

LA MEDIAZIONE ETICA: 
UN PROBLEMA SUPERATO?

SOMMARIO: 1. I rapporti fra cattolici e non cattolici nell’ambito politico nella Pacem in
terris. – 2. L’esperienza dei costituenti cattolico-democratici. – 3. Nella filosofia po-
litica e nella teoria costituzionale. – 4. Le sfide dell’oggi.

1. I rapporti fra cattolici e non cattolici nell’ambito politico nella Pacem
in terris

Nel suo tratto conclusivo, la Pacem in terris affronta con considera-
zioni coraggiose e innovative il rapporto tra cattolici e non, nella sfera
politica1. L’approccio dell’enciclica, dialogico e aperto, orienta la svolta
rappresentata dal Concilio Vaticano II (anche) in questo ambito. Tale
svolta richiederà molti decenni perché sia compresa e “metabolizzata”
dagli stessi credenti ed è invero lecito dubitare che lo sia mai stata. Se,
come si dirà al termine, la questione del dialogo e dell’accordo politico
tra credenti e non sembra avere perso di urgenza e di vivace attualità, è
più per i cambiamenti epocali di contesto, che per l’acquisizione di una
chiara consapevolezza metodologica politica da parte dei cattolici.

Le parole del Pontefice si iscrivono nel contesto storico – significa-
tivo anche per l’oggi – della ricerca di un disarmo integrale, coinvolgente
anche gli spiriti, che andavano liberati dai rischi della psicosi bellica2, e di
una strategia per la quale “la vera pace si può costruire soltanto nella vi-
cendevole fiducia”3.

Nel paragrafo 82 la Pacem in terris si richiama esplicitamente alla
“sfera del diritto naturale”. Questo richiamo, tuttavia, anziché preludere
a un irrigidimento dottrinario, vale piuttosto come premessa di “un vasto
campo di incontri e di intese tanto con i cristiani separati da questa Sede

1 GIOVANNI XXIII, Pacem in terris, n. 82-85.
2 L. CAIMI, 60 anni fa la Pacem in terris, in Appunti di cultura e politica, n. 2/2023, p. 6.
3 GIOVANNI XXIII, Pacem in terris, n. 61.



apostolica quanto con esseri umani non illuminati dalla fede”, la cui
unica precondizione sembra essere la “luce della ragione” e “l’onestà na-
turale”. Tra il riferimento al diritto naturale e la perlustrazione di questo
vasto terreno di incontri e intese l’enciclica vede una consequenzialità lo-
gica (attestata dalla congiunzione “quindi”). All’indefettibilità per i cre-
denti della coerenza e alla impraticabilità dei compromessi “riguardo alla
religione e alla morale” l’enciclica accosta lo spirito di comprensione, il
disinteresse e la lealtà. Tale accostamento non cela una contraddizione,
dal momento che il diritto naturale tomistico, cui la dottrina sociale della
Chiesa si richiama, ha una struttura nomologica per principi, essenzialis-
simi, che, lungi dall’escludere, esigono la mediazione del diritto positivo
e la prudenza del legislatore.

Se ribadisce la distinzione tra errore ed errante, l’enciclica riconosce
l’inclinazione naturale alla verità4, fino a un’affermazione più forte, per
cui “gli incontri e le intese, nei vari settori dell’ordine temporale, fra cre-
denti e quanti non credono, o credono in modo non adeguato, perché
aderiscono ad errori, possono essere occasione per scoprire la verità e
per renderle omaggio”5. In questo passaggio si prefigura un livello erme-
neutico di mediazione, che non impegna i credenti solo a rendere accet-
tabili alle orecchie altrui le proprie ragioni, ma a riconoscere che l’incon-
tro con l’altro è la via per la scoperta – insieme – della verità. Dalla for-
mulazione non sembra infatti si possa trarre l’idea, riduttiva, che tale
scoperta riguardi solo i non credenti, illuminati dall’incontro con i cre-
denti.

L’enciclica opera un’ulteriore distinzione, quella tra dottrine dai pre-
supposti filosofici sbagliati e “movimenti storici a finalità economiche,
sociali, culturali e politiche”6. Circa i movimenti, non si può escludere
che “nella misura in cui sono conformi ai dettami della retta ragione e si
fanno interpreti delle giuste aspirazioni della persona umana, vi siano ele-
menti positivi e meritevoli di approvazione”.

Questa è la base di un possibile “incontro pratico”7. Per il pontefice,
infatti, “decidere se tale momento è arrivato, come pure stabilire i modi
e i gradi dell’eventuale consonanza di attività al raggiungimento di scopi
economici, sociali, culturali, politici, onesti e utili al vero bene della co-
munità, sono problemi ‘che si possono risolvere soltanto con la virtù

4 GIOVANNI XXIII, Pacem in terris, n. 83.
5 GIOVANNI XXIII, Pacem in terris, n. 83.
6 GIOVANNI XXIII, Pacem in terris, n. 84.
7 GIOVANNI XXIII, Pacem in terris, n. 85.
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della prudenza, che è la guida delle virtù che regolano la vita morale, sia
individuale che sociale. Perciò, da parte dei cattolici tale decisione spetta
in primo luogo a coloro che vivono od operano nei settori specifici della
convivenza, in cui quei problemi si pongono, sempre tuttavia in accordo
con i principi del diritto naturale, con la dottrina sociale della Chiesa e
con le direttive della autorità ecclesiastica’”. Le conclusioni pratiche sono
il terreno di una possibile convergenza, nonostante premesse teoretiche
molto diverse e perfino erronee, e la responsabilità di ricercarle spetta
anzitutto a coloro che operano nei settori in cui i problemi si pongono.

Tale approccio troverà conferme e svolgimenti nei documenti conci-
liari e soprattutto nella Gaudium et Spes, il cui n. 36, intitolato “La legit-
tima autonomia delle realtà terrene”, è ritenuto un fondamento della lai-
cità e della relativa autonomia della politica8.

2. L’esperienza dei costituenti cattolico-democratici

Testimoni di questa visione e interpreti di questo metodo erano stati
gli esponenti del cattolicesimo democratico protagonisti della stesura
della Costituzione italiana. Costoro non hanno operato secondo uno
schema tatticamente compromissorio, ma in adesione a un preciso orien-
tamento politico e teologico. Ne dà testimonianza l’elaborazione del co-
stituente forse più avvertito circa l’intreccio e la distinzione tra fede e po-
litica, Giuseppe Lazzati. Egli aveva maturato una sensibilità particolare
per la laicità della politica che si era tradotta nella definizione della cate-
goria di mediazione etica.

Per Lazzati l’azione politica è ordinata al bene temporale, ben di-
stinto da quello materiale; essa deve essere compiuta – secondo una di-
stinzione che non è un gioco di parole – da cristiano, ma non in quanto
cristiani, poiché “le determinazioni concrete delle attività strettamente
temporali, sociali e politiche (…) sono affidate alla responsabile iniziativa
dei laici”9. Egli distingue tre livelli dell’agire politico: la visione metafi-
sico-teologica o della dottrina, l’ideologia e infine l’azione. L’aspetto inte-
ressante è che Lazzati colloca la dottrina sociale della Chiesa al primo li-
vello, bisognoso del passaggio dalla dimensione dell’universalità, che le è
propria, alla particolarità di una determinata società e di uno specifico

8 Su questa posizione, v. il costituente G. LAZZATI, Pensare politicamente, II, Roma, Ave,
1988, p. 417.

9 G. LAZZATI, Pensare politicamente, I, Roma, Ave, 1988, pp. 78-79.
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paese10. A livello dell’ideologia nasce l’aggregazione partitica. Ciò implica
che tra gli stessi credenti vi sia la possibilità – anzi, per certi versi, l’ine-
luttabilità – della divisione11. Nella costruzione della polis, “il cattolico
politico deve rendere conto del suo operato con giustificazioni accettabili
dagli appartenenti alla polis in forza della loro appartenenza a essa, non
di ragioni che vanno al di là di quella titolarità”12. È sulla capacità di ri-
solvere i problemi della città dell’uomo, nella luce del bene comune, che
si misura la validità della politica, anche dei cristiani13.

Alla mediazione etica si possono aggiungere – essendone in fondo
declinazioni o premesse – quella storica (conseguenza delle caratteristi-
che di struttura, per principi essenziali e non per precetti dettagliati, del
diritto naturale tomistico) e quella, più esigente ancora, di tipo erme-
neutico.

I costituenti “dossettiani” – gruppo di cui Lazzati faceva parte –
hanno interpretato concretamente questo indirizzo della mediazione
etica (storica e antropologica), con consapevolezza teoretica e coerenza
di attuazione. Lo svolgimento dei lavori – dibattiti e decisioni – dell’As-
semblea costituente attesta ampiamente questa apertura di dialogo e la ri-
cerca di elementi di una concezione comune, non rinunciataria, ma ben
fondata su conclusioni etico-antropologiche. Non c’è stata rinuncia al-
l’accordo su un piano alto, ancorché di mediazione, nonostante la tenta-
zione si sia talora affacciata nei lavori costituenti14.

3. Nella filosofia politica e nella teoria costituzionale

La mediazione etica non è solo il metodo sperimentato nel corso di
una esperienza costituente, ma è divenuta, spesso con premesse e lin-
guaggi differenti, una teoria politica e una concezione costituzionale. Se
in Assemblea costituente il problema fondamentale era quello di trovare

10 G. LAZZATI, Pensare politicamente, I, cit., pp. 240-241.
11 V. anche Gaudium et spes, n. 43.
12 G. LAZZATI, Pensare politicamente, I, cit., p. 238; G. LAZZATI, Pensare politicamente,

II, cit., p. 224: “Sforzo di autentica laicità, in piano culturale prima e in piano politico poi,
dovrebbe essere quello d’impostare in termini di razionalità, cioè in termini di valori accetta-
bili non già in forza di fede e della visione di uomo e di mondo che ne deriva, ma in forza di
evidenza di ragione e di esperienza storica, i problemi propri della politica, che è dire della
costruzione della città dell’uomo”.

13 G. LAZZATI, Pensare politicamente, II, cit., p. 421.
14 Si veda ad esempio l’intervento di Aldo Moro, in ASSEMBLEA COSTITUENTE - PRIMA

SOTTOCOMMISSIONE, Seduta del 10 settembre 1946.
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un incontro tra Weltanschauungen profondamente diverse, di cui solo al-
cune ispirate religiosamente, la teoria politica e quella costituzionale
fanno riferimento, più generalmente, alla necessità dell’accordo a partire
da condizioni caratterizzate da pluralismo etico, culturale e filosofico
marcato.

Sul piano della filosofia politica, d’obbligo è il riferimento alla con-
cezione di John Rawls del consenso per intersezione (overlapping consen-
sus). L’obiettivo dichiarato da Rawls è la ricerca di una concezione della
giustizia che sia “indipendente dalle dottrine filosofiche e religiose oppo-
ste e contrastanti sostenute dai cittadini”: la via indicata passa attraverso
la valorizzazione delle aree di “consenso per intersezione” e la corrispon-
dente rinuncia a fare ricorso a elementi metafisici, in quanto tali pregiu-
diziali15. La mediazione etica e il consenso per intersezione presentano
numerosi punti di contatto. In entrambi i casi, non vi è evidentemente
garanzia che si possa conseguire un consenso unanime, e nemmeno
largo, ma si mira a scongiurare condotte che, puntando sull’imposizione
– non mediata – di principi metafisici, diano origine fatalmente a dis-
senso.

Con il giurista americano Cass R. Sunstein, tale metodo, da espe-
rienza costituente e teoria filosofica, assurge a parte significativa di una
teoria costituzionale. Per il costituzionalista, infatti, “le persone possono
spesso trovarsi d’accordo sulle prassi costituzionali, e anche sui diritti co-
stituzionali, quando non possono concordare sulle teorie costituzionali.
In altri termini, gli ordinamenti costituzionali ben funzionanti mirano a
risolvere i problemi, inclusi i problemi generati dalla deliberazione, gra-
zie al raggiungimento di accordi non completamente teorizzati”16. La par-
zialità (non completezza) di tali accordi si specifica in due direzioni di-
stinte e divergenti: talora la ricerca di accordi comporta l’amputazione
della componente generale delle questioni dibattute; talaltra, all’opposto,
l’obliterazione (temporanea) di riflessi particolari. L’indeterminatezza del
senso della incompletezza (senza parte generale o senza particolari) degli
accordi costituzionali dipende dal carattere mediano delle norme costitu-
zionali, che presentano una struttura di principio rispetto alle concrete (e
più minute) decisioni legislative, amministrative o giudiziarie; ma sono
già frutto della traduzione, su un piano etico-politico, di visioni filosofi-

15 J. RAWLS, Liberalismo politico, trad. it., Torino, Edizioni di Comunità, 1999, p. 28. Ivi,
p. 123.

16 C.R. SUNSTEIN, A cosa servono le Costituzioni. Dissenso politico e democrazia delibera-
tiva, trad. it., Bologna, il Mulino, 2009, p. 73.
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che e talora religiose. Ecco perché, per Sunstein, “a volte questi accordi
implicano astrazioni, che vengono accettate tra notevoli contrasti sui casi
particolari (…) Ma a volte accordi non completamente teorizzati impli-
cano risultati concreti piuttosto che astrazioni (…) Quest’ultimo feno-
meno suggerisce che quando delle persone o dei gruppi di persone non
concordano o sono incerti riguardo a una certa astrazione (…) possono
fare progressi spostandosi verso un livello di maggiore concretezza. Essi
possono tentare una discesa concettuale: una discesa verso un livello di
astrazione più basso. Questo fenomeno ha una caratteristica particolar-
mente interessante: contempla il silenzio su certe questioni basilari come
mezzo per produrre convergenza a dispetto del disaccordo, dell’incer-
tezza, dei limiti di tempo e di capacità, e (soprattutto) dell’eteroge-
neità”17.

In virtù di questa configurazione variabile, per Sunstein, “gli accordi
parzialmente teorizzati giocano un ruolo pervasivo nel diritto costituzio-
nale e nella democrazia in generale”18.

4. Le sfide dell’oggi

In premessa, si è anticipato come l’urgenza delle questioni sottese al
dialogo tra credenti e non, nelle liberal-democrazie occidentali, sembri
oggi attenuata e che sia acquisita una qualche forma (non necessaria-
mente definita e consapevole) di laicità. Semmai, i residui problemi sem-
brano porsi nei rapporti con comunità identitarie e minoranze etniche,
interne o esterne alle liberal-democrazie stesse.

A dispetto di questa apparenza, nuove criticità si affacciano e inve-
stono dall’interno le stesse liberal-democrazie. Appare anzitutto presso-
ché esaurita la presunzione di consenso etico-culturale che accompa-
gnava, da parte dei credenti, l’estrazione di principi dalla dottrina sociale
cattolica, posto che questa è ormai ambientata di fatto (e percepita come
tale) nel pieno del terreno del pluralismo. Non c’è più nessun primato ci-
vile, effettivo o immaginato, della “cultura” politica cattolica: essa è parte
della polifonia e della cacofonia che anima il dibattito pubblico e privato.
Questa nuova condizione dovrebbe ridurre il rischio dell’imposizione
unilaterale di norme religiosamente giustificate, mancando una maggio-
ranza culturalmente orientata verso quei principi, ma non fa venire meno

17 C.R. SUNSTEIN, A cosa servono le Costituzioni, cit., p. 73.
18 C.R. SUNSTEIN, A cosa servono le Costituzioni, cit., p. 80.
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la necessità della mediazione dei principi attinti da un’ispirazione reli-
giosa in direzione di conclusioni di natura etico-politica.

Eppure, più sottilmente, anche questo passaggio è ora a rischio,
nella misura in cui sembra perfino smarrirsi la consapevolezza della spe-
cificità religiosa. Molto più opaco e poroso risulta il confine tra una con-
cezione religiosa e una (semplicemente) filosofica e perfino etico-politica.
Le diverse concezioni nuotano nel magma liquido del discorso filosofico.
Il costituente Giuseppe Dossetti, in una riflessione dell’ultima fase della
sua vita, si è spinto fino a parlare crudamente di un «esaurimento delle
culture»19. In questo stato di indistinzione, in cui la specificità dell’ele-
mento religioso è in discussione, sembra poter perdere di senso il pro-
blema stesso della traduzione dei contenuti dal piano trascendente a
quello etico-politico. E con questo si offuscano necessità e senso della
mediazione.

Perfino lo statuto dell’umano non offre un terreno saldo di incontro
e un riferimento comune, come i dibattiti montanti su post-trans-umano
e sull’anti-specismo segnalano, sicché il dialogo fatica a trovare un oriz-
zonte comune entro cui riconoscersi, impiantarsi e svolgersi. La koiné,
spesso richiamata, dei diritti rischia di essere solo il rivestimento dell’in-
dividualismo e di una (formale) autodeterminazione, più che l’accordo su
una grammatica comune dell’umano e della sua dignità. In questo am-
biente complesso, il pluralismo scivola facilmente nel relativismo e ciò
avviene quando le sue espressioni si sottraggano alla fatica, avvertita
come improba o insensata, della mediazione e della ricerca di un ac-
cordo. Vi può essere ancora un interesse per l’incontro o questo può es-
sere sostituito da un’incessante e precaria negoziazione o da alleanze
strumentali in funzione della costituzione di maggioranze? Tra le poste in
gioco sottese a questa domanda sta naturalmente anche il futuro del
senso e della tenuta di qualsiasi patto che abbia ambizione costituzionale.

19 G. DOSSETTI, Il Vangelo nella storia. Conversazioni 1992-1995, Milano, Paoline, 2012,
p. 102.
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